
La formazione azien-
dale a volte soffre di 
una certa staticità, 
con un’enfasi ecces-

siva sulla teoria e una caren-
za di feedback personalizza-
to. Spesso, i metodi formati-
vi si limitano a presentazio-
ni unidirezionali di materia-
li didattici che non stimola-
no l’interesse né favoriscono 
l’apprendimento. I simulato-
ri conversazionali sono una 
nuova generazione di meto-
dologie formative che sfrut-

-
le per creare esperienze di 
apprendimento personaliz-
zate, dinamiche e coinvol-
genti. Si tratta di strumenti 
che creano simulazioni di si-
tuazioni reali in cui il perso-
nale può interagire con per-
sonaggi virtuali che hanno 
motivazioni e personalità. 
A differenza dei soliti sce-
nari basati su domande a ri-

sposta multipla, qui gli uten-
ti possono interagire trami-
te risposte libere e aperte. 
L’interlocutore virtuale ri-
sponde in modo realistico, 
reagendo in modo natura-
le all’utente e simulando 
emozioni.  I simulatori con-
versazionali offrono un ap-
proccio conversativo, basa-
to sulla scoperta e sulla cu-
riosità, che stimola l’appren-
dimento attraverso la prati-
ca e il feedback.  Riprovan-
do la stessa simulazione de-
cine di volte, si possono pro-
vare strategie relazionali di-

-
ti ottenuti. Al termine della 
simulazione è persino pos-
sibile fornire all’utente una 
valutazione e un feedback 
su come ha gestito la con-
versazione. Grazie a questa 
metodologia si possono cre-
are scenari in cui allenare 
le competenze comunicati-

ve, relazionali e comporta-
-

ci, come il customer service, 
la gestione dei team, il fee-
dback, la negoziazione, la 
vendita, ecc. 
Ad esempio, l’utente può 
avere 10 minuti per gestire 
un cliente arrabbiato, oppu-
re portare avanti una trat-

-
sti. I simulatori conversa-
zionali possono essere uti-
lizzati in diversi modi, a se-
conda degli obiettivi e delle 
modalità della formazione. 
Essi possono essere usati in 
forma sincrona, come in au-
la o in webinar, o in forma 
asincrona, come in autofor-
mazione. In entrambi i casi, 
i simulatori conversazionali 
possono arricchire il percor-
so formativo con attività in-

-
-

tazioni. In forma sincrona, i 

simulatori conversazionali 
possono essere usati in mo-
dalità collaborativa, per con-
frontarsi con docenti e pari 

momenti dell’interazione. 
Ad esempio, si può usare un 
simulatore conversazionale 
come gioco rompighiaccio, 
per introdurre l’argomento 
e capire la dinamica dell’at-
tività o come esercitazione 
vera e propria con cui apri-

con l’aula. 
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